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In tutte le stagioni Porrentruy 
ha il suo fascino. Anche nei 
mesi freddi, come a novembre 

quando, con la fiera di San 
Martino, la popolazione si riversa 
per le strade in festa rievocando 
atmosfere medievali. L’antico 
nucleo urbano è racchiuso tra il 
castello, la chiesa di San Pietro e il 
collegio dei Gesuiti. Nel centro del 
fabourg si trovano il municipio, 
dalla foggia rococò francese, 
l’hôtel-dieu, l’ospedale datato 1761 
e riadattato a museo, e il palazzo 
barocco de Gléresse, che oggi 
custodisce l’archivio dell’antico 
stato episcopale. La ricostruzione di 
buona parte del castello, per come 
appare oggi, è merito di Jakob 
Christoph Blarer von Wartensee 
(1542-1608), esponente di spicco 
della Controriforma cattolica in 
Svizzera, oltre che restauratore 
dello splendore del principato 
vescovile di Basilea dopo secoli di 
decadenza economica e morale. 
La sua impresa è frutto di uno 
stratagemma, e si deve all’alleanza 
stipulata con i cantoni cattolici, 
grazie alla quale il principe vescovo 
poté chiamare in causa, presso il 
tribunale della Dieta Federale, la 
ribelle città di Basilea, costretta poi 
a risarcire con 200mila fiorini il suo 
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Francesco Cerea e Kevin Quattropani

IL FASCINO
DI UN’ANTICA 
CAPITALE

L’autunno a Porrentruy. Tutte le foto sono ©Giura Turismo. Autumn in Porrentruy. All photos are ©Giura Turismo

SECONDA CITTÀ PER IMPORTANZA DEL GIURA, NELLA 
SVIZZERA FRANCESE, PORRENTRUY - MENO DI 7 MILA 
ABITANTI - È LA CAPITALE STORICA DEL CANTONE. 
SVETTA MAESTOSO L’ANTICO CASTELLO CHE FU LA 
RESIDENZA DEL PRINCIPE VESCOVO DI BASILEA, GIUNTO 
QUI IN ESILIO DALLA CITTÀ SUL RENO CHE AVEVA 
ADERITO ALLA RIFORMA PROTESTANTE 

THE CHARM OF AN ANCIENT CAPITAL
In all seasons Porrentruy has a particular charm, allowing you to go back 
in time. Even in the cold months is particularly fascinating, for example 
in November with the fair of St. Martin, the population pours into the 
streets evoking festivals with a medieval atmosphere. The ancient nucleus 
is enclosed between the castle, the church of S.Pietro and the Jesuit 
college. In the centre of the fabourg there is the town hall, with its French 
rococo style, the hôtel-dieu, an old hospital dated 1761, now transformed 
into a museum and finally the baroque palace de Gléresse, which today 
houses the archive of the ancient episcopal state. The reconstruction of 

IT STANDS MAJESTICALLY OVERLOOKING THE ENTIRE 
VILLAGE OF PORRENTRUY, THE OLD CASTLE THAT WAS 

THE RESIDENCE OF THE PRINCE-BISHOP OF BASEL 
IN EXILE, FOLLOWING THE PROTESTANT REFORMATION 

IN THE CITY ON THE RHINE

Porrentruy, 
Porte de France
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ex sovrano in esilio. Questi riuscì 
a sistemare i problemi finanziari 
della sua signoria ecclesiastica, 
creando un vero e proprio piccolo 
stato del Giura: economicamente 
solido, in grado di battere moneta e 
di stimolare lo sviluppo, favorendo 
l’apertura di miniere, di attività 
proto-industriali e culturali, come 
l’avvio di una stamperia. 

FIORÌ COSÌ LA VITA 
INTELLETTUALE E CON ESSA
il cattolicesimo di impronta 
barocca, che proseguì con i 
suoi successori la sua opera di 
radicamento nella società. Per 
circa tre secoli il principato fu 
serenamente amministrato dai 
vescovi, fino alla caduta dell’Antico 
Regime a seguito della presa della 
Bastiglia. L’ordine precedentemente 
ricomposto fu stravolto, e dopo 
pochi anni i francesi invasero 
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Porrentruy, il castello. Porrentruy, the castle

a large part of the castle, as we can see today, was carried 
out by Jakob Christoph Blarer von Wartensee (1542-1608), 
a leading exponent of the Catholic Counter-Reformation 
in Switzerland, as well as restorer of the splendour of the 
bishopric principality of Basel, after centuries of economic 
and moral decline in the town of the same name. His feat 
was made possible by a stratagem, in fact, thanks to the 
alliance stipulated with the Catholic Cantons, the Prince-
Bishop was allowed to summon the rebellious city of Basel 
to the Court of the Federal Diet, which had to pay him 
200,000 florins. He thus managed to resolve the financial 
problems of his ecclesiastical lordship, creating a real small 
Jura state; financially solid, he had money minted, the 
economy was stimulated, also encouraging the opening 
of mines, proto-industrial activities and a printing house. 
Culture flourished and with it also Baroque Catholicism, 
which continued with its successors. For about three 
centuries the principality was peacefully administered 
by the Bishops, but with the fall of the ancient regime, 
following the taking of the Bastille, everything changed, 
after a few years the French invaded this territory, 
regardless of the Swiss neutrality that should have 
protected it, was the first step towards the entire conquest 
of the Helvetic Confederation. 

After the Congress of Vienna, following the secularisation 
of the ecclesiastical lordships, the bishopric was annexed 
to the dominion of the city of Bern. Later, in the 1970s, 
Porrentruy was integrated into the newborn Canton of 
Jura, the last to join the Swiss Confederation. 
Porrentruy has been a member of the Association of the 
Most Beautiful Villages in Switzerland since 2017 and is 
the perfect place to spend an alternative weekend, taking a 
real journey back in time, back to the time when it was the 
capital of the bishopric. The tourist office has created a fun 
itinerary through the country called circuit secret where 
the tourist is given a real key and a map of which doors can 
open, giving the opportunity to visit places otherwise not 
accessible to the public, such as the Chapelle Roggenbach in 
the castle, full of fine Baroque stuccoes. 
It is wonderful to get lost in the streets of the fabourg, 
observe the many churches and admire the view from 
the castle, breathing the air full of charm of this Swiss 
landscape, but with a French taste. In fact, the border with 
France is less than 10 kilometres away, the same distance 
that separates Porrentruy from Saint-Ursanne, another 
magnificent village that deserves a detour and that is also 
part of the association of the most beautiful villages in 
Switzerland.
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il territorio, incuranti della neutralità elvetica che 
avrebbe dovuto proteggerlo. Fu il primo passo verso 
l’intera conquista della Confederazione. Dopo il 
Congresso di Vienna, la secolarizzazione delle signorie 
ecclesiastiche comportò l’annessione e la sottomissione 
del principato vescovile alla città di Berna, e solo negli 
anni Settanta del Novecento il borgo fu integrato nel 
neonato Cantone del Giura, l’ultimo a entrare nella 
Confederazione Svizzera. 

PORRENTRUY DAL 2017 FA PARTE
dell’associazione dei Borghi più belli della Svizzera, 
un titolo che cerca di sfruttare per attrarre turisti nel 
fine settimana, proponendo un viaggio all’indietro nel 
tempo tra le sue architetture e la sua storia. L’ufficio 
del turismo si è per questo inventato un divertente 
circuit secret, un itinerario nascosto per scoprire il 
quale al turista sono fornite una mappa e una chiave, 
necessaria per aprire luoghi altrimenti non accessibili 
al pubblico, come la Chapelle Roggenbach nel castello, 
ricca di fastosi stucchi barocchi. È bello perdersi tra 
le vie del fabourg, osservare le numerose chiese, 
ammirare la vista dal castello, respirare l’aria piena 
di charme di questo paesaggio elvetico, ma dal gusto 
già francese. La frontiera con la Francia, infatti, è a 
meno di 10 chilometri, la stessa distanza che separa 
Porrentruy da Saint-Ursanne, un altro magnifico borgo 
che merita una deviazione e che fa parte anch’esso 
dell’associazione dei Borghi più belli della Svizzera.

Porrentruy, 
Grand Rue

I tetti affascinanti di Porrentruy. Porrentruy, the charming roofs

SOLO NEI MIGLIORI PET SHOP E NEGOZI SPECIALIZZATI

Il pet food che parla chiaroIl pet food che parla chiaro

Le crocchette Made in Italy 
con la carne come 1° ingrediente, 

senza coloranti e conservanti artificiali.

...non avere mai
brutte sorprese.

Una bella   sorpresa?Una bella   sorpresa?

®


